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rinviato in Commissione dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 22 marzo 2012 e riassegnato il 26 
aprile 2012 alla V Commissione per l’esame generale e alle Commissioni II e IV per le parti di competenza;

2012; 

esaminato dalla V Commissione nelle sedute del 26 aprile e del 16 maggio 2012, e approvato in tale ultima se-

esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 24 luglio 2012, pomeridiana del 
25 luglio 2012 e antimeridiana e pomeridiana del 26 luglio 2012; approvato dal Consiglio regionale, in tale ultima 

regionale n. 4131/P dd. 6 agosto 2012.
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Legge regionale 9 agosto 2012, n. 16
Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agen-
zie della Regione.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 3 Commissario straordinario

Art. 5 vigilanza sull’attività del Commissario straordinario

CAPO II - ERSAGRICOLA
Art. 10 aumento di capitale una tantum

Art. 11 Consiglio di amministrazione

Art. 13 ambiti territoriali

Art. 14 soppressione
Art. 15 procedura di liquidazione
Art. 16 disposizioni in materia di personale

Art. 20 principi
Art. 21 tipologie di intervento
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Art. 23 attività a tempo parziale

Art. 26 tassa regionale per il diritto allo studio universitario
Art. 27 Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori

Art. 29 poteri di indirizzo della Regione
Art. 30 programma triennale degli interventi
Art. 31 valutazione degli interventi
Art. 32 Organi
Art. 33 Direttore generale
Art. 34 Revisore unico dei conti
Art. 35 personale
Art. 36 patrimonio e contabilità

Art. 39 Carta dei servizi
Art. 40 controllo e vigilanza

Art. 42 Consiglio di indirizzo studentesco
Art. 43 procedure di soppressione e norme transitorie
Art. 44 abrogazioni

Art. 49 patrimonio
Art. 50 programmi annuali e triennali di attività

Art. 52 scioglimento di Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia Spa
Art. 53 procedura di liquidazione
Art. 54 disposizioni in materia di personale

Art. 56 abrogazioni

Art. 69 entrata in vigore
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Art. 1
1.

-
zione delle politiche abitative regionali, a migliorare le modalità di gestione del patrimonio pubblico, con 

2. -

Art. 2
1.

del processo di riordino e di razionalizzazione nel rispetto dei seguenti principi:

politiche sociali perseguite dalla Regione;
-

nee e attività specialistiche;

procedimenti e delle attività istituzionali;

2.

-
zionalizzazione di cui al comma 1.
3.

leale cooperazione, coadiuvano la Direzione centrale competente in materia di edilizia residenziale nella 
-

sente legge e degli indirizzi della Giunta regionale.
4. -
ordinario; in tal caso si applicano le disposizioni di cui ai successivi articoli da 3 a 5.

Art. 3 Commissario straordinario
1. Con decreto del Presidente della Regione, da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale com-

-
ricato di attuare il processo di riordino e di razionalizzazione, garantendo comunque il perseguimento 

2. Dalla data di nomina del Commissario straordinario sono sciolti i Consigli di amministrazione delle 

3. Al Commissario straordinario sono attribuiti cumulativamente i poteri spettanti ai Consigli di ammini-

4. -

Amministrazioni statali ed enti pubblici territoriali e non territoriali, nonché a società con prevalente 
capitale di titolarità dello Stato o della Regione.
5. L’incarico di Commissario straordinario ha termine il 31 dicembre 2012 o anticipatamente con la no-

Art. 4
1. Il Commissario straordinario predispone, nei termini stabiliti dalla Giunta regionale, quanto necessa-

cui all’articolo 2.
2.

-

3. Il Commissario straordinario cura in particolare la predisposizione di:
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4.

5.

Art. 5 vigilanza sull’attività del Commissario straordinario
1.

edilizia al quale relaziona periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, sull’andamento delle attività 
di commissariamento.

Art. 6
1. -

mantenimento dei proventi ricavabili da alienazioni immobiliari all’interno del patrimonio immobiliare 
dell’area stessa, con la salvaguardia dei vincoli d’uso, di destinazione esclusiva, per interventi di edilizia 

2. -
tuali Aziende.

Art. 7
1. -

-
-

comma 1 con la procedura di cui all’articolo 2, comma 2.>>;

-

-
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-
blee dei consorziati di tutti i Consorzi sono indette dall’Associazione contemporaneamente nel 2014, in 
concomitanza con una delle consultazioni elettorali successive all’1 gennaio 2014 e comunque non oltre 
il 30 giugno 2014. Fino a tale data restano in carica gli organi attualmente in essere.>>.
2. Con deliberazione della Giunta regionale, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, vengono stabiliti i tempi per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 20 bis della 

Art. 8
1. -

-
restali di Claut e di Resia soppresse a decorrere dall’1 novembre 2011, provvede, entro trenta giorni 

ricostituzione delle predette stazioni.

Art. 9
1.

di commercio, industria, artigianato e agricoltura in materia di incentivi alle imprese ai sensi dell’articolo 
-

cole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle 
Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle 

2. -

-

-

e vigilanza;

-
ordinamento delle attività di Unioncamere FVG e la parità e omogeneità di trattamento tra le imprese 

procedure e criteri valutativi.>>;
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-
tiene un importo percentuale dell’ammontare del contributo concesso.>>.
3.

4. Rimane attribuita alle Camere di commercio la delega sulla gestione dei soli interventi agevolativi re-
-

Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle diret-

5. Fino al 31 dicembre 2012 resta in vigore il capo V della legge regionale 4/2005 nel testo vigente prima 

6. Le somme revenienti alle Camere di commercio in relazione a rientri e recuperi di incentivi dalle stesse 

regionale.
7.

-

CAPO II - ERSAGRICOLA

Art. 10 aumento di capitale una tantum
1.

-

-

-

Art. 11 Consiglio di amministrazione
1. 

-

imprenditoriale nominati con decreto del Presidente della Regione.
2. La designazione dei componenti avviene come segue:

-
dente della Regione nomina i componenti mancanti scelti tra persone di comprovata esperienza nella 
rispettiva categoria.

-

im
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nomina.>>.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal primo rinnovo dei componenti del Con-
siglio di amministrazione successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 12
1. 

sede operativa in regione, l’Amministrazione regionale, anche nell’ottica di garantire l’allineamento agli 

-

2. 

1.
3.

-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 con la denominazione 

4. All’onere di 200.000 euro per l’anno 2012, derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
5. -

-

del medesimo stato di previsione della spesa.

Art. 13 ambiti territoriali
1.

Art. 14 soppressione
1. L’Agenzia regionale del lavoro, istituita con il capo II del titolo I della legge regionale 12 agosto 2005, n. 

2. Dall’1 gennaio 2013 il Direttore dell’Agenzia cessa dall’incarico.

Art. 15 procedura di liquidazione
1. -
nato, con decorrenza dall’1 gennaio 2013, il commissario liquidatore dell’Agenzia con il compito di adot-
tare entro il 31 dicembre 2013 gli atti necessari alla gestione contabile residua dell’Agenzia e di liquidare 
i rapporti giuridici attivi e passivi secondo le direttive impartite dalla Giunta regionale e di predisporre il 
bilancio di liquidazione, svolgendo dette attività in collaborazione con il Servizio di cui al comma 4.
2. Il bilancio di liquidazione e gli atti connessi, predisposti dal commissario liquidatore, sono approvati 
dalla Giunta regionale previo parere della Direzione centrale competente in materia di lavoro e della Di-

della Regione.
3.

e per l’incarico allo stesso non spetta alcuna indennità di carica o compenso.
4.

dalla Direzione centrale competente in materia di lavoro con un Servizio di nuova istituzione.
5. La Direzione centrale competente in materia di lavoro succede nei rapporti giuridici attivi e passivi non 
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ancora cessati al termine dell’incarico del commissario liquidatore.
6. Il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia in carica alla data di entrata in vigore della presente legge 

pubblicazione, ai sensi del comma 2, del bilancio di liquidazione dell’Agenzia e, a decorrere dall’1 gennaio 

7. -
genzia di cui all’articolo 10, comma 1, sono accertate e riscosse sull’unità di bilancio 3.2.131 e sul capito-
lo 1263 di nuova istituzione “per memoria”, a decorrere dall’anno 2013, nello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014, con la denominazione “Rientri delle disponibilità 
residue della soppressa Agenzia regionale del lavoro”.

Art. 16 disposizioni in materia di personale
1. Il personale regionale in servizio presso l’Agenzia alla data del 31 dicembre 2012 viene assegnato alla 
Direzione centrale competente in materia di lavoro.
2. Il personale dell’Agenzia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato regolato dal Contratto colletti-
vo nazionale di lavoro del comparto delle istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione - area ricercatori 

-
-

della Regione e il trattamento spettante. Con lo stesso provvedimento il personale viene assegnato alla 
Direzione centrale competente in materia di lavoro.
3. -
plicazione, da parte della Regione medesima, del disposto di cui al comma 16, dell’articolo 13, della legge 
regionale 24/2009.
4.

-
golamento di organizzazione dell’Agenzia, approvato con deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 
2006, n. 1704, approvate dall’Agenzia e in vigore al 31 dicembre 2012.
5.

unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-

capitolo                                     2013                                    2014

3550 167.714,62 167.714,62

3561 7.722,00 7.722,00

3562 300,00 300,00

3551 46.175,59 46.175,59

3552 4.991,04 4.991,04

3553 961,09 961,09

9670

9650

11.3.1.5033 9645 5.590,36 .590,36

totale

6.

pluriennale per gli anni 2012-2014.
7.

sulle seguenti unità di bilancio e capitoli degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 

capitolo                                    2013                                    2014

6.1.204

6.1.204 24.136,77 24.136,77
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capitolo                     2013                    2014

24.136,77 24.136,77.

Art. 17
1. 

-

dalla Commissione regionale del lavoro integrata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, attività dirette a mi-

dalla normativa regionale;

sul lavoro.

esperto di cui si avvalgono, anche in regime di convenzione, i Punti di ascolto previsti dalla normativa 
regionale.>>;

-

2. -

-

svolte dalla soppressa Agenzia del lavoro”.
3.

pluriennale per gli anni 2012-2014.

Art. 18 abrogazioni
1. A decorrere dall’1 gennaio 2013 sono introdotte le seguenti abrogazioni e soppressioni:

lavoro>>;
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-
cio 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 

soppresse;

abrogato.

Art. 19
1.

117, terzo comma, della Costituzione e del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1990, n. 70 
-

di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 

strumenti e dei servizi per il diritto allo studio universitario nonché dei relativi livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali e dei requisiti di eleggibilità per l’accesso a tali prestazioni, con 
il presente capo la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia disciplina un sistema integrato di interventi 

e meritevoli, carenti o privi di mezzi;

-

anche rivolti alla generalità degli studenti;
-

gliore inserimento degli studenti nell’attività universitaria;

Art. 20 principi
1.

realizzando condizioni di parità tra gli studenti delle varie sedi, centrali e decentrate;

degli interventi stessi attribuibili, in seguito a concorso, agli studenti capaci e meritevoli, carenti o privi 
di mezzi;

a tempo pieno negli studi;
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-
zione, dell’Università e della Ricerca;

Art. 21 tipologie di intervento
1.

di intervento:

2.

di edilizia secondo le modalità di cui all’articolo 24.
3.

successivo regolamento da adottarsi previo parere della Commissione consiliare competente.

Art. 22 destinatari degli interventi
1. Ferma restando la disciplina nazionale di individuazione dei destinatari dei livelli essenziali delle pre-

di cui all’articolo 21 gli studenti iscritti ai corsi di istruzione superiore attivati dalle Università, dagli Istituti 

Friuli Venezia Giulia.
2.

svolgano nel territorio regionale;
-

bito di accordi e collaborazioni internazionali con le Università e gli enti di ricerca aventi sede legale nel 
territorio regionale;

-

3.

comma 1.
4. 

gestore degli interventi di cui all’articolo 27 nel rispetto delle disposizioni del presente capo e del rego-

5.

legge.

Art. 23 attività a tempo parziale
1.

attività connesse ai servizi resi dal soggetto stesso, con esclusione di quelle comportanti assunzione di 
responsabilità amministrativa.
2.

condizione economica agli studenti delle Università, degli Istituti superiori di grado universitario e delle 

comm
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diciottesimo mese dal conseguimento della laurea.

Art. 24
1.

e residenze per studenti universitari e di edilizia residenziale pubblica.
2. Gli interventi di cui al comma 1 rientrano nelle seguenti categorie:

-
to alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza, manutenzione straordinaria, recupero, restauro e ri-

stessi;
-

siderati arredi e attrezzature i beni mobili oggetto di iscrizione nel registro dei beni ammortizzabili di 

3.

all’articolo 27, i soggetti accreditati dalla Regione ai sensi dell’articolo 25 e i soggetti pubblici proprie-
tari di strutture atte a garantire il diritto allo studio universitario gestite da soggetti accreditati ai sensi 
dell’articolo 25.
4.

necessari alla realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, inseriti nel programma triennale di cui 
all’articolo 30.
5. -
ti di cui al comma 1, nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di stato.

Art. 25
1.

i criteri e i requisiti di accreditamento dei soggetti e delle strutture idonei all’erogazione dei servizi abi-
tativi stessi.
2. Possono essere accreditati i seguenti soggetti:

-
sonalità giuridica, il cui statuto preveda tra gli scopi la costruzione o la gestione di residenze e alloggi o 
servizi da destinare agli studenti universitari;

Art. 26 tassa regionale per il diritto allo studio universitario
1.

2. -

3.

-
zione artistica e musicale con sede legale in Friuli Venezia Giulia.
4.

-
mento della tassa;

somme riscosse.
5. La convenzione viene stipulata sulla base di uno schema approvato dalla Giunta regionale.
6. Gli introiti derivanti dall’applicazione della tassa sono riversati dai soggetti di cui al comma 3 diret-
tamente al soggetto gestore degli interventi di cui all’articolo 27, con vincolo di utilizzo per la copertura 
dei livelli essenziali delle prestazioni agli studenti capaci e meritevoli, carenti o privi di mezzi, di cui alla 
vigente normativa nazionale.
7. Entro il 31 marzo di ogni anno, i soggetti di cui al comma 3 trasmettono alla Regione un prospetto 
delle somme introitate e riversate nell’anno precedente al soggetto gestore degli interventi di cui all’ar-
ticolo 27. Quest’ultimo allega al rendiconto una relazione con i dati concernenti le entrate derivanti dal 
pagamento della tassa e le modalità del loro impiego.
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Art. 27 Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori
1.

vigilanza e al controllo della Regione.
2. -
lata con ulteriori sedi operative decentrate sul territorio regionale.
3. Spetta all’ARDISS:

-
dalità di cui all’articolo 30;

4. L’ARDISS svolge le proprie attività direttamente o mediante accordi o convenzioni con soggetti pub-
blici e privati operanti negli ambiti previsti dal presente capo, secondo il principio della sussidiarietà.
5.

materia di diritto allo studio universitario, nonché a supporto del sistema universitario per la compiuta 
-

di settore.
6. -

Art. 28
1.

Art. 29 poteri di indirizzo della Regione
1. -

2. Le linee guida hanno validità triennale con decorrenza dalla data di approvazione e possono essere 
aggiornate.
3. Le linee guida stabiliscono, tra l’altro:

-
rito, nonché dei criteri di esonero parziale o totale dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo 

Europea;

e della qualità dei servizi rivolti agli studenti;

Art. 30 programma triennale degli interventi
1. -
tesa con il Consiglio di indirizzo studentesco di cui all’articolo 42, il programma triennale degli interventi, 

-
menti necessari per l’attuazione degli interventi di cui al presente capo.
2.

3. Il programma stabilisce, tra l’altro:
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-
co, anche a livello territoriale;

-
to ai requisiti di reddito e di merito;

universitario;

rivolti alla generalità degli studenti;

Art. 31 valutazione degli interventi
1. I risultati conseguiti con l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 21 sono oggetto di valutazione 
triennale da parte dell’Amministrazione regionale.
2.

3. La Direzione centrale competente in materia di Università, sulla base della relazione di cui al comma 
2, predispone un documento contenente la valutazione dei risultati conseguiti che viene inviato al Co-
mitato per la legislazione, il controllo e la valutazione il quale cura la trasmissione degli esiti delle attività 
di valutazione alla Commissione consiliare competente e la pubblicazione del documento sul sito web 
del Consiglio regionale.
4. Della valutazione dei risultati conseguiti la Giunta regionale tiene conto per l’approvazione delle linee 
guida del successivo triennio.

Art. 32 Organi
1. Sono organi dell’ARDISS:

Art. 33 Direttore generale
1.

Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di Università.
2.

l’incarico di Direttore centrale. All’atto della nomina del Direttore generale, la Giunta regionale individua 

e vacanza.
3. 

quinquennale. La Giunta regionale stabilisce con proprio provvedimento i contenuti del contratto, ivi 
compresa la determinazione degli emolumenti, in analogia a quanto previsto dalla normativa vigente 
per i contratti dei Direttori centrali.
4.

provvedere alla revoca dell’incarico con conseguente risoluzione del contratto di lavoro.
5. -

-

-
do il relativo ordinamento.
6.

ovvero cariche in partiti politici o in associazioni sindacali e di categoria e avere incarichi direttivi o rap-
porti continuativi di collaborazione o di consulenza con i predetti organismi.
7.

di ordinaria e straordinaria amministrazione.
8.

do

provve
5.

re a

 la de
ntratti dei 

La Giunt
in

e centntrale. Al

posta de p

le

’A

iuntnta region

 q
nte e la pub

sità, sulla 
 dei risulta

le cura la

ba

ono 



44 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 16 agosto 2012 so22

alienazione di beni, nonché alla realizzazione degli interventi edilizi;

Art. 34 Revisore unico dei conti
1. 

delle scritture contabili;

2. -
-

ne della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
-

3.

4. Il Revisore unico dei conti resta in carica cinque anni dalla data del provvedimento di nomina.
5.

6.

immediatamente alla Giunta regionale tramite l’Assessore competente in materia di Università.
7. La Giunta regionale determina i compensi e i rimborsi spese del Revisore unico dei conti e del Revisore 
supplente ai sensi della normativa regionale vigente.
8.

9.

vigente.
10. Le cause di ineleggibilità o ostative alla nomina sopravvenute sono considerate cause di 
incompatibilità.
11. -

da parte dell’ARDISS; in caso di mancata rinuncia nei termini predetti decade automaticamente dalla 
carica.

Art. 35 personale
1. Il personale dell’ARDISS appartiene al ruolo unico regionale.
2. Qualora la realizzazione di particolari attività implichi la necessità, per periodi di tempo limitato, di re-

Art. 36 patrimonio e contabilità
1.

istituzionali.
2. -
mativa vigente in materia per gli enti regionali.

Art. 37
1.

-

Art.
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1. pers
2. Qua

ca.

perso

te dell’AR

e di ine
ità.

nelegg

nale trami
 compens

egiona

mite

ca cinque an

ali dei co



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 45 so2216 agosto 2012

servizi;

di diritto allo studio;

Art. 38 acquisizione di beni e servizi
1.

in via diretta o mediante ricorso a contratti stipulati dall’Amministrazione regionale.

Art. 39 Carta dei servizi
1.

-
dard qualitativi e le modalità di erogazione dei servizi stessi.

Art. 40 controllo e vigilanza
1. Sono soggetti all’approvazione della Giunta regionale i seguenti atti adottati dall’ARDISS:

2. Gli atti di cui al comma 1 sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione alla Direzione cen-
trale competente in materia di Università che, entro trenta giorni dal ricevimento, ne cura l’istruttoria e 
provvede a trasmetterli, corredati della relativa proposta motivata e dell’eventuale parere acquisito ai 
sensi del comma 5, alla Giunta regionale per l’approvazione.
3.

inutilmente tale termine gli atti diventano esecutivi.
4. -
rere di cui al comma 5 e per l’acquisizione di ulteriori elementi istruttori. In tali casi il termine ricomincia 
a decorrere dal momento della ricezione degli atti richiesti.
5.

bilancio per il parere di competenza.
6. Il Direttore generale dell’ARDISS adegua il provvedimento alle indicazioni della Giunta regionale entro 
venti giorni dalla ricezione della relativa deliberazione.
7.

dell’ARDISS.

Art. 41
1.

2.

agli studi superiori nel territorio regionale. In particolare:

e l’economicità della gestione;

sistema universitario regionale;

3. -

studenti iscritti all’Università degli studi di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo le modalità previ-
ste dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di appartenenza; almeno due dei rappresentanti suddet-

-
ti dagli studenti stessi secondo le modalità previste dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di 
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appartenenza;
-

Scuola medesima;

Venezia Giulia.
4. -
tanti di soggetti pubblici e privati, qualora siano posti in discussione argomenti che rendono opportuna 
la loro presenza.
5. Il Direttore generale dell’ARDISS e il Direttore centrale competente in materia di Università o suo 

6.

7.

8. I rappresentanti degli studenti sono rinnovati in concomitanza con le elezioni dei corrispondenti rap-
presentanti negli organi accademici, secondo la normativa vigente per le elezioni medesime. In caso di 
anticipata cessazione vengono sostituiti per la restante durata dell’incarico dai primi non eletti.
9. 

10.

deliberazioni sono approvate a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
11.

assicura l’attività di supporto.
12. -
condo le modalità e misure previste per i dipendenti regionali.

Art. 42 Consiglio di indirizzo studentesco
1.

2. Spetta al Consiglio di indirizzo studentesco:

di cui all’articolo 39;

-
lizzazione degli interventi di cui all’articolo 21;

all’articolo 29 e dalla Carta dei servizi di cui all’articolo 39.
3.

4. Il Consiglio di indirizzo studentesco ha sede presso l’ARDISS, la quale assicura l’attività di supporto.
5. -
ponenti e della loro sostituzione in caso di cessazione anticipata, si applica il disposto di cui all’articolo 

6.

spese sostenute secondo le modalità e misure previste per i dipendenti regionali.
7. Il Consiglio di indirizzo studentesco si riunisce almeno una volta ogni tre mesi.

Art. 43 procedure di soppressione e norme transitorie
1. Con decreto del Presidente della Regione emanato previa deliberazione della Giunta regionale, su 

-

enti stessi, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.
2. Dalla data di nomina dei Commissari di cui al comma 1, sono sciolti i Consigli di amministrazione degli 
ERDISU e dalla medesima data decadono i rispettivi Presidenti.
3. Ai Commissari sono attribuiti cumulativamente i poteri spettanti ai Consigli di amministrazione e ai 
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Presidenti.
4. l Commissari provvedono alla chiusura della gestione pregressa, curando in particolare la 
predisposizione:

decreto di cui al comma 1.
5.

organizzativo.
6. I Collegi dei revisori contabili degli ERDISU, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, 

-
zione, da parte della Giunta regionale, del bilancio di liquidazione dei rispettivi enti. Dalla data di emana-
zione del decreto di cui al comma 1 essi svolgono, in particolare, i seguenti compiti:

decreto di cui al comma 1;

7. I componenti dei Collegi di cui al comma 6 continuano a percepire le indennità di cui all’articolo 20 
della legge regionale 12/2005 come determinate dalla Giunta regionale.
8. -

9. Il personale in servizio presso i soppressi ERDISU al 31 dicembre dell’esercizio in corso alla data di 
-

sercizio successivo.
10. L’ARDISS subentra nella titolarità del patrimonio immobiliare e mobiliare degli ERDISU dalla data 
della loro cessazione.
11. -

Giunta regionale.
12. Fino all’approvazione del Programma triennale degli interventi di cui all’articolo 30 continua ad ap-
plicarsi il vigente Piano regionale degli interventi per il diritto e le opportunità allo studio universitario di 
cui all’articolo 7 della legge regionale 12/2005.
13. I procedimenti contributivi avviati alla data di cui al comma 5, in attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 44, comma 1, continuano a essere disciplinati dalle disposizioni medesime.
14.

-

componenti dei Consigli di amministrazione degli Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio 
universitario - ERDISU in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, purché al momento 

15.

dagli studenti nominati componenti dei Consigli di amministrazione degli enti regionali per il diritto e le 
opportunità allo studio universitario - ERDISU in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, 
purché al momento della costituzione del Consiglio di indirizzo stesso risultino ancora in possesso dei 
requisiti per la nomina.

Art. 44 abrogazioni
1. A decorrere dalla data di cui all’articolo 43, comma 5, sono abrogate le seguenti disposizioni:
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-

Art. 45
1. Le disposizioni di cui agli articoli 23, 26, 29 e 30, nonché i regolamenti di cui agli articoli 21, comma 3, 

Art. 46
1. -

competenze a essa attribuite”.

Art. 47
1.

1. Sono organi dell’Azienda speciale:

2. Gli organi dell’Azienda sono nominati con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia cultura.>>.
2.

-
ministratore unico dell’ente, responsabile per la gestione delle attività indicate all’articolo 3.
2. Spetta all’Amministratore unico:

sono presentati alla Giunta regionale per l’approvazione;

-
nizione della relativa pianta organica, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 11.
3. L’Amministratore unico, cui si applica un contratto di diritto privato di durata massima quinquennale, 
con trattamento economico commisurato a quello previsto per i dirigenti regionali con incarico di Diret-

in settori di attività attinenti l’organizzazione e la gestione di progetti di iniziative culturali, di progetti di 

territoriale.>>.
3. 

programmi stessi.

-

persone in possesso di rilevante esperienza amministrativa in ambito regionale o di provata competenza 

in
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di grandi eventi, e nominati per la durata massima di cinque anni.

le modalità e misure previste per i dipendenti regionali.>>.
4.

-

-

5.

Art. 48 personale
1.

-
posta dell’Amministratore unico dell’Azienda stessa.>>.

Art. 49 patrimonio
1. -

Art. 50 programmi annuali e triennali di attività
1. 

-
nistratore unico e vengono presentati, di norma, entro il 31 dicembre alla Giunta regionale che li approva 

Art. 51
1.

ruolo unico regionale>>.

Art. 52 scioglimento di Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia Spa
1.

-

Venezia Giulia SpA.
2. -
sa in liquidazione della società, ad impartire con propria deliberazione gli opportuni indirizzi operativi, 

massima:

-
za dei beni mobili e immobili in uso o in proprietà della società nonché ricognizione dei rapporti giuridici 
attivi e passivi;

gestione commissariale;

Art. 53 procedura di liquidazione
1.

massim

nezi
2.

sa in liquid

nezia Giulia

nto

e>>.

 di  entro

i di atttiv
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2. -

dall’Amministrazione regionale.
3.

Art. 54 disposizioni in materia di personale
1. Il personale della società con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in essere alla data di ces-
sazione della gestione liquidatoria, regolato dal Contratto collettivo nazionale di lavoro del compatto 

-

deliberazione di cui all’articolo 53, comma 1, alla Regione; con deliberazione della Giunta regionale, da 
-

la collocazione del personale nelle categorie e posizioni economiche della Regione e il trattamento spet-
tante. Con lo stesso provvedimento il personale viene assegnato alla Direzione centrale competente in 
materia di patrimonio.
2. -
plicazione, da parte della Regione medesima, del disposto di cui al comma 16, dell’articolo 13, della legge 

Art. 55
1. La Regione, a seguito dell’adozione della deliberazione di cui all’articolo 53, comma 1, con successivo 

per l’anno 2012.

Art. 56 abrogazioni
1. A decorrere dalla data del subentro dell’Amministrazione regionale di cui all’articolo 53, comma 2, 
sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

-

-

-

-
cio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 

bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo 34 della legge regio-

-

Art. 57
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-
-

gestire il demanio idrico regionale.>>.

Art. 58 inserimento dell’articolo 3 bis nella legge regionale 17/2009
1.

1. I beni iscritti al demanio o al patrimonio della Regione, per i quali la struttura regionale competente 
-

tore di servizio competente a gestire il demanio idrico regionale.
2. Il decreto di cui al comma 1 costituisce titolo per la variazione dell’intestazione del bene a nome del 

Art. 59
1.

pubblica utilità realizzate da Regione, Province e Comuni>>;

competente a gestire il demanio idrico regionale, ad avvenuta realizzazione dell’opera, adeguata docu-
mentazione idonea a individuarne le principali caratteristiche tipologiche e alla sua individuazione su 
base catastale.>>;

-

temporanee di beni del demanio idrico regionale per un periodo non superiore a due giorni per lo svolgi-

salvaguardia ambientale, organizzate o promosse da soggetti pubblici.>>.

Art. 60
1.

1. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 14, comma 3, con decreto del Direttore di servizio competente 
a gestire il demanio idrico della Regione si prende atto delle modalità di esercizio, della durata e del 
canone demaniale, come contrattualmente stabiliti, relativi alle concessioni rilasciate dallo Stato prima 
della sottoscrizione del verbale di consegna di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 265/2001 relativo 
al bene oggetto di concessione e di eventuali subentri nell’atto di concessione medesimo.>>.

Art. 61
1. -

-

Art. 62
1.

senza mezzi a motore>>;

motore>>.

Art. 63
1. -

Art. 64
1. -
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-

Art. 65
1.

applica il procedimento di stima diretta a valori di mercato.>>.

Art. 66 -
rano Lagunare

1.

-

2. I beni di cui al comma 1 sono individuati dalla Regione con apposito verbale di consegna entro tre 
-

3.

Art. 67
1.

sono soppresse.

Art. 68
1.

ultimazione dei lavori, previo accertamento della permanenza dell’interesse pubblico alla realizzazione 
dell’intervento, nonché della sussistenza della pubblica utilità del medesimo.
2.

40/1990 presentano, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, alla Direzione cen-

-
stante la permanenza dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’intervento nonché la sussistenza del-
la pubblica utilità del medesimo. Ferma restando la disciplina in materia di procedimenti espropriativi, il 

Art. 69 entrata in vigore
1.

della Regione.
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NOTE

Avvertenza

Nota all’articolo 7

seguente:

Art. 15 Consiglio dei delegati

-
torio ricade totalmente o prevalentemente all’interno del perimetro consortile.

-

-
tuito dal primo dei candidati non eletti nella medesima lista.

meno di due terzi, si provvede al rinnovo delle cariche.
-

gati, dei Comuni ricompresi totalmente o prevalentemente nel comprensorio consorziale in una apposita adunan-
za, nella quale tra i Sindaci o loro delegati sono eletti i rappresentanti dei Comuni quali membri del Consiglio dei 

delegati.

dall’Assemblea; l’eventuale frazione va considerata per unità intera.

qualora, per qualsiasi causa, il mandato a Sindaco venga a cessare, il Presidente del Consorzio convoca l’adunanza 

-

visto dal comma 2.

Note all’articolo 9

Art. 42

1. 

della legge regionale 12/2002;

aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’ articolo 56, comma 1, lettera 

-

legge regionale 12/2002;

-

legge 

e il miglior

onale 12/2002;

daco ven
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, l’Amministrazione regionale stipula apposita 

produttive.

3
comma 1 possono stipulare convenzioni con i Centri di assistenza tecnica alle imprese previsti dalle normative 

nazionale e regionale.

Art. 6

Art. 31

-
razioni inerenti a leggi regionali di settore e relativi strumenti attuativi, qualora le operazioni rispettino i criteri e le 
modalità attuative delle singole attività del Programma medesimo, le disposizioni dei regolamenti comunitari e 
quelle approvate in sede di Comitato di sorveglianza.

-

nazionale e regionale relativa ai Fondi strutturali per il periodo di programmazione 2007-2013, anche laddove tali 
norme prevedano ulteriori obblighi in capo ad essi.

3. Con l’osservanza delle condizioni previste dal comma 1, le disposizioni del presente capo si applicano agli in-
terventi agevolativi rientranti nel quadro della programmazione dei Fondi strutturali comunitari e disciplinati nei 
provvedimenti attuativi:

-

cole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità 
europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 

-

4. L’Amministrazione regionale individua con procedura di evidenza pubblica l’Organismo intermedio di cui all’arti-

legge regionale 4/2005.

-
vati strettamente connessi tra di loro e riconducibili a obiettivi unitari e coerenti per l’attuazione della strategia di 

-
viduati all’articolo 32 delle norme di attuazione del Piano territoriale regionale, adottato con decreto del Presidente 
della Regione n. 0329/Pres., del 16 ottobre 2007;

sostenibile, anche in deroga alla disciplina di settore applicabile;

-

di assistenza tecnica alle imprese artigiane riconosciuti ai sensi dell’articolo 72 della legge regionale 12/2002, cui 

legge regi
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Art. 2

omissis
-

siderazione dell’avvio delle attività previste nell’ambito della programmazione comunitaria 2007-2013 a valere sui 

Giulia
per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla 
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato 

con l’assegnazione annuale, assegnando le relative risorse ai sensi dell’articolo 44, comma 2, della legge regionale 
4/2005.

omissis

Nota all’articolo 10

Art. 11

-

di programmi di investimento ovvero dello svolgimento di servizi di pubblico interesse, prestati in condizioni di og-
gettiva non remuneratività, in attuazione di convenzioni, contratti di servizio o di programma. La Regione individua 

2. Le convenzioni e i contratti di servizio o di programma di cui al comma 1 sono predisposti dalle Direzioni centrali 

competenti per i settori di attività nei quali opera la società.

remuneratività.

Nota all’articolo 12

-

Art. 18 Fondi di riserva

dalla legislazione vigente, ma non prevedibili all’atto dell’adozione della legge di approvazione del bilancio.

unità di bilancio e capitoli.
-

-
ne relative all’accertamento e alla riscossione delle entrate.

-

lancio e capitoli.

passivi di parte corrente e di parte capitale eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, in caso 
di richiesta da parte degli aventi diritto.

7 ter. Le somme riassegnate ai sensi del comma 7, qualora non vengano pagate entro l’esercizio di riassegnazione, 
costituiscono economia di bilancio.

unità di

dalla legisl io

rva

di con

o di progr

 opera

svolgi

onvenzio

sv

rticolo 44, co

li Venezia G
C-439/

nitaria 202007-201



56 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 16 agosto 2012 so22

di bilancio e capitoli.

alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione dei contratti collettivi e dei contratti integrativi di ente.

-

personale regionale e la loro iscrizione nelle appropriate unità di bilancio e capitoli.

Nota all’articolo 13

Art. 9 Agenzia per lo sviluppo del turismo
-

sviluppo del sistema turistico regionale, con particolare riguardo a:

pubblici e privati del sistema turistico;

-

della Regione.
-

mazione e all’accoglienza turistica, si articola sul territorio regionale in sedi operative territoriali con competenza su 
sei ambiti territoriali individuati dalla Giunta regionale.

territorio sono esercitate da un responsabile territoriale, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa 

deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, in possesso di 

almeno quattro anni in enti, associazioni o aziende pubbliche o private operanti nel settore turistico.
3 ter. I responsabili territoriali sono nominati per la durata massima di tre anni e in ogni caso decadono dall’incarico 

decorsi centottanta giorni dalla cessazione dalla carica della Giunta regionale che li ha nominati.

-

amministrazioni pubbliche determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico; 

Nota all’articolo 15

Art. 12 Collegio dei revisori dei conti

decreto del Presidente della Regione.

2. Il Collegio resta in carica per tre anni. I membri del Collegio possono essere revocati per giusta causa e possono 

3. Il Collegio si riunisce, su convocazione del suo Presidente, almeno una volta ogni tre mesi e comunque ogni qual-

volta il Presidente ne ravvisi la necessità.

annuale da determinarsi con deliberazione della Giunta regionale.

corrispondenza del rendiconto generale alle risultanze delle scritture contabili, esamina il bilancio di previsione e le 
relative variazioni e assestamento. I revisori possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad 
atti di ispezione e di controllo.

Nota all’articolo 16
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14. Le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale di cui all’ articolo 127 della legge 

regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa di personale, ad assunzioni di personale con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato per la copertura di carenze d’organico, mediante procedure di mobilità 

all’interno del comparto medesimo ai sensi del comma 19.

-

sti in dotazione organica, si prescinde dalla procedura di mobilità di cui al comma 14.

15. Qualora le procedure di cui al comma 14 abbiano esito negativo, le amministrazioni, prima di procedere alle 

assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato nonché a quelle con contratto di lavoro a 

esercizi 2010, 2011, 2012 e 2013, nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensiva non 

superi il 20 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso dell’e-

3. per l’assunzione di personale tecnico della Protezione civile dell’Amministrazione regionale;

dalla normativa regionale vigente in materia;

continuativa: 

1. nel caso di lavoratori socialmente utili;

programmazione POR FESR 2007-2013;

4. nel caso di personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura ai 

per l’attività’ inerente al 15° censimento generale della popolazione; 

-

sti dalla normativa regionale vigente in materia;
6. nel caso di personale di supporto agli organi politici;
7. per la sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto, qualora l’assenza sia prevista per 

-

piani, programmi e politiche di intervento e nell’attività di valutazione unitaria della politica regionale di coesione.
-

-

abitanti, possono, per gli anni 2011, 2012 e 2013, procedere ad assunzioni di personale con contratto di lavoro a 
tempo determinato e indeterminato nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensiva 

non superi il 50 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 

riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso.

di cui al comma 16: 
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di cessazioni;

continuativa: 

modalità;

di cessazioni.

-

-
tamente al personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura, al 

-
cembre 2013. L’attivazione, la proroga o il rinnovo delle collaborazioni coordinate continuative per la progettazione 

ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura non possono comunque prevedere un termine ultimo 

-
sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 

cui al comma 16 non si applica alle procedure di assunzione che, alla data di entrata in vigore della presente legge, 

17 bis. In via di interpretazione autentica le disposizioni di cui ai commi 14, 15, 16 e 17, primo periodo, non si appli-

cano alle assunzioni di categorie protette comprese nella quota d’obbligo.

risorse disponibili di cui al comma medesimo per processi di stabilizzazione di personale con contratto di lavoro a 

-
mento al personale in servizio, presso le amministrazioni, con contratto di lavoro a tempo determinato alla data del 

omissis

Note all’articolo 17

- Il testo dell’articolo 17 bis della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, come da ultimo sostituito dall’articolo 2, 

Art. 17 bis azioni a sostegno dei rivenditori di generi di monopolio

1. In relazione all’eccezionale contrazione nelle vendite di generi di monopolio, anche a seguito dell’adesione all’U-

delle condizioni e dei limiti della normativa comunitaria, azioni a sostegno dell’attività’ dei rivenditori di generi di 

nel caso di subingressi, nonché per l’avvio di nuove attività commerciali da parte di rivenditori cessati dall’attività’ di 
rivendita ordinaria o speciale;
b) la promozione di attività di ricerca di nuova occupazione e di reinserimento professionale;

3. La Giunta regionale stabilisce con apposito regolamento le condizioni, i criteri, le procedure e le modalità per la 
concessione dei contributi di cui al comma 2.

-

Art. 4 razionalizzazione organizzativa dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali e incarico di vice diri-
gente

-

prevedendo, in particolare, un numero di Servizi non superiore complessivamente a  unità. Anche in relazione a 

rive

b) la 
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-

direzionali diverse dal Servizio. 
-

ganizzativi di rispettiva competenza, il numero massimo di incarichi di vice dirigente.

di lavoro a tempo indeterminato appartenenti alla categoria D in possesso della laurea magistrale o della laurea 

specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento e di un’anzianità’ nella categoria 
medesima di almeno tre anni o in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado e di un’anzianità’ nel-

-
rico e in aggiunta al trattamento economico in godimento: 

valutazione annuale, non superiore al 25% della retribuzione di posizione. 

-

-

- Istituzione dell’ Assessorato dell’ urbanistica e del Servizio di vigilanza sulle cooperative, passaggio del Servizio dei 

-
sessore competente in materia di organizzazione e personale, sentito il Direttore centrale e il direttore di Servizio 
competenti;

-
richi relativi alla Segreteria generale, o dell’Organo di garanzia interessato, sentito il direttore di Servizio competente. 

prioritariamente a dipendenti in servizio presso la struttura direzionale, anche di massima dimensione, interessata. 

9. Per quanto non disposto dal presente articolo trova applicazione, in quanto compatibile, la disciplina prevista per 
l’incarico di posizione organizzativa.

o rinnovati presso la Regione incarichi di posizione organizzativa. 

comparto unico del pubblico impiego regionale e locale. 

di ciascuna indicati: 

Note all’articolo 18

Art. 3 programma triennale regionale di politica del lavoro

1. La Regione, mediante il Programma triennale regionale di politica del lavoro, di seguito denominato Programma 
triennale:

ABROGATO;

centrale competente in materia di lavoro, sulla base delle analisi e delle rilevazioni delle dinamiche del mercato del 

dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di lavoro, di concerto con gli altri 

l’integrazione dei diversi ambiti di programmazione, previa concertazione con le parti sociali e sentita la Commissio-
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ne regionale per il lavoro di cui all’articolo 5.

-

4. Prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale, l’Assessore competente in materia di lavoro trasmette 

il Programma triennale al Consiglio regionale per un parere che deve essere espresso entro quarantacinque giorni 

dalla presentazione del Programma stesso.

5. Gli interventi previsti dal Programma triennale che prevedono la concessione di incentivi economici sono accom-

pagnati da appositi regolamenti contenenti criteri e modalità di concessione.

6. I regolamenti di cui al comma 5 sono approvati previo parere obbligatorio della competente Commissione 

consiliare.

7. La competente Commissione consiliare, nel rendere il parere di cui al comma 6, si esprime entro trenta giorni dalla 

data di ricezione della relativa richiesta. Decorso inutilmente tale termine si prescinde dal relativo parere.

Art. 5 Commissione regionale per il lavoro

-
nominata Commissione regionale.

-

degli interventi.

regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di lavoro, ha sede presso la Direzione cen-

-

territorio regionale nei settori dell’agricoltura, dell’industria, dell’artigianato, del commercio e della cooperazione, 

-
-
-

-

sentante supplente, che lo sostituisce in caso di impedimento.
5. La Commissione regionale elegge al suo interno un Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza 
o impedimento.

6. La Commissione regionale si riunisce almeno quattro volte all’anno, ogni volta che il Presidente lo ritenga neces-
sario o entro venti giorni dalla presentazione di una richiesta motivata di un terzo dei componenti. La Commissione 

7. Le riunioni della Commissione regionale sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le 

Presidente.

centrale competente in materia di lavoro, o un suo delegato. Su invito del Presidente, possono partecipare alle riu-

nioni, senza diritto di voto, altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile.

Direttore centrale competente. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinate le indennità destinate 
ai componenti della Commissione.

-

Art. 33 promozione della stabilità occupazionale

promuove e sostiene programmi di intervento realizzati dalle Province, che prevedono, in particolare:

-
porti di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
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2. I programmi di cui al presente articolo possono essere realizzati anche in concorso con le parti sociali e gli enti di 

3. Con regolamento regionale sono individuati criteri e modalità di concessione degli incentivi di cui al presente 

articolo.

3 bis. Il regolamento di cui al comma 3:

-

zione occupazionale dei giovani che non hanno ancora compiuto il trentaseiesimo anno di età;

Art. 45

1. La Regione, con il concorso delle Province, degli altri Enti locali interessati e delle parti sociali, realizza e sostiene 

azioni volte a raggiungere i seguenti obiettivi:

-

quarantacinque anni;

con le parti sociali;

lavoro e quelle delle attività produttive.

Art. 46

-

toriali o territoriali, l’Assessore regionale competente in materia di lavoro promuove la concertazione con tutte le 

parti sociali.

3. A seguito delle valutazioni di cui al comma 2, ove in tale sede sia stata individuata la sussistenza di una situazione 

-

tà occupazionale e la sua realizzazione secondo quanto stabilito dall’articolo 47.

Art. 47

-

verso apposite misure di accompagnamento, con il concorso preminente dei Centri per l’impiego;

misure per la promozione di nuove attività imprenditoriali di cui all’articolo 31;

2. La Regione -

l’impiego nella realizzazione delle azioni previste nel Piano.

3. L’Assessore regionale competente in materia di lavoro presenta il Piano alla Giunta regionale per la sua 

approvazione.

-
lora la situazione di grave crisi riguardi esclusivamente il suo territorio. La Provincia trasmette il Piano all’Assessore 

regionale competente in materia di lavoro che lo presenta alla Giunta regionale per la sua approvazione. La Provin-

cia attua il Piano approvato dalla Giunta regionale.
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Art. 75 trattamento dei dati personali
1. La Regione e le Province, secondo i rispettivi ordinamenti, sono titolari del trattamento dei dati personali ciascuna 

2. Il trattamento dei dati personali da parte dei soggetti di cui al comma 1 avviene nel rispetto delle disposizioni del 

di cui al capo II, titolo III, parte I, del medesimo decreto.

sono autorizzati al trattamento di dati sensibili:

collegiali e di esercizi del relativo mandato;

attraverso la comunicazione dei dati raccolti e trattati ad altri soggetti pubblici competenti in materia di lavoro o 

4. La Regione e le Province sono autorizzate a comunicare ad altri soggetti pubblici competenti in materia di lavoro 
-

comma 6.

6. La Regione e le Province sono autorizzate a trattare i dati di cui al comma 5 e, in particolare, a metterli a disposi-

Art. 12

omissis
14. In via di interpretazione autentica le disposizioni di cui ai commi 14, 15 e 16 dell’ articolo 13 della legge regionale 

amministrazione diretta e per il servizio di rilevamento delle nevi e delle valanghe.

omissis

Note all’articolo 19

Art. 3

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

Art. 33

La Repubblica detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.

libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti 
dalle leggi dello Stato.
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Art. 34

-

vono essere attribuite per concorso.

-

Art. 117

-

vanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

su tutto il territorio nazionale;

-
nistrazione statale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-

gioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche 

sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione 
civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della co-

municazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; 

dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, 

-
damentali, riservata alla legislazione dello Stato.

-
ne dello Stato.

-

internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La po-
testà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, 
culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

anche con individuazione di organi comuni.
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-

stema di accreditamento periodico delle università; valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, ivi 

compresi i collegi storici, mediante la previsione di una apposita disciplina per il riconoscimento e l’accreditamento 

-

-

nale di ateneo, maggiore trasparenza ed omogeneità, e di consentire l’individuazione della esatta condizione patri-

moniale dell’ateneo e dell’andamento complessivo della gestione; previsione di meccanismi di commissariamento 

-

della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

riordino di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e ai seguenti principi e criteri direttivi:

-

loro articolazioni interne; 

-

versità, anche avvalendosi dei propri nuclei di valutazione e dei contributi provenienti dalle commissioni paritetiche 

-
dato a livello europeo, in particolare secondo le linee guida adottate dai ministri dell’istruzione superiore dei Paesi 

aderenti all’Area europea dell’istruzione superiore; 

predeterminate; 

-

galmente riconosciuti da almeno cinque anni; rinvio ad apposito decreto ministeriale della disciplina delle procedure 

attività, nel rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 29, comma 22, primo periodo.

-

-

dell’articolo 2, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

dell’ateneo; 

-

-

limiti previsti; 
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il personale di ruolo e a tempo determinato, inclusi gli oneri per la contrattazione integrativa, sulle entrate comples-

sive dell’ateneo, al netto di quelle a destinazione vincolata; 

-

-

-

-

nel limite massimo di un quinquennio; previsione delle modalità di controllo periodico dell’attuazione del predetto 

piano; 

del piano, del commissariamento dell’ateneo e disciplina delle modalità di assunzione da parte del Governo, su pro-

-

-

-

-
nalizzazione del corpo docente.

-
vizi, quali borse di studio, trasporti, assistenza sanitaria, ristorazione, accesso alla cultura, alloggi, già disponibili a 

alti gradi di istruzione superiore agli studenti capaci e meritevoli, ma privi di mezzi; 

universitario; 

per la concessione di prestiti d’onore e di borse di studio, di cui all’articolo 16, comma 4, della legge 2 dicembre 
1991, n. 390; 

in essere dalle predette istituzioni, nell’ambito della propria autonomia statutaria; 
-

mentazione di nuovi modelli nella gestione e nell’erogazione degli interventi; 

stesse.

-

-
ni dalla data di trasmissione; decorso tale termine, i decreti sono adottati anche in mancanza del parere. Qualora il 
termine per l’espressione del parere parlamentare scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di 

della complessità della materia trattata dai decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo, nell’impossibi-

al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri 

sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti 
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decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.

eventuali disposizioni integrative e correttive, con le medesime modalità e nel rispetto dei medesimi principi e criteri 

direttivi.

Nota all’articolo 24

Art. 16 registro dei beni ammortizzabili
Le società, gli enti e gli imprenditori commerciali, di cui al primo comma dell’art. 13, devono compilare il registro dei 
beni ammortizzabili entro il termine stabilito per la presentazione della dichiarazione.

d’imposta, la quota annuale di ammortamento e le eliminazioni dal processo produttivo.

cui all’articolo 102-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
-

genee per anno di acquisizione e vita utile. Per i beni gratuitamente devolvibili deve essere distintamente indicata la 

essere distintamente indicato nel registro dei beni ammortizzabili.

Note all’articolo 43

Art. 7 Piano regionale degli interventi per il diritto e le opportunità allo studio universitario
-

zione e gli indirizzi per l’attuazione del diritto e delle opportunità allo studio universitario nel territorio regionale.
-

to della normativa statale in materia di livelli essenziali delle prestazioni concernenti il diritto allo studio.
3. Il Piano stabilisce:

gestione unitaria dei servizi nelle sedi decentrate;

-
-

Art. 20 indennità

1. Al Presidente e al Vicepresidente del Consiglio di amministrazione compete un’indennità’ mensile di carica. La 

Ai restanti componenti il Consiglio di amministrazione compete un’indennità’ di presenza giornaliera per la parteci-
pazione alle sedute del Consiglio di amministrazione stesso e delle commissioni consiliari.

Nota all’articolo 48
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Art. 11 il personale

-
stratore unico dell’Azienda stessa.
2. Il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’Azienda ha natura privatistica.

apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati e con il personale regionale, allo scopo distaccato dall’Ammini-

strazione regionale.

Nota all’articolo 49

Art. 12 il patrimonio

e delle aree assegnate all’Associazione tra le Pro-loco del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 35 della legge 

in gestione all’Azienda, nonché le modalità per la loro consegna.

3. L’Amministratore unico disporre -

beni devono essere autorizzate dalla Giunta regionale.

Art. 14 i programmi annuali e triennali di attività
1. I programmi annuale e triennale di attività e i relativi documenti di bilancio sono adottati dall’Amministratore unico 
e vengono presentati, di norma, entro il 31 dicembre alla Giunta regionale che li approva e li rende esecutivi ai sensi 

-
rale, da parte di soggetti pubblici e privati;

Art. 67 vigilanza
-

zione degli Enti regionali con gli indirizzi e le direttive emanati dalla Giunta medesima nelle materie di competenza 
degli Enti.

amministrazione la richieda espressamente.
3. Le deliberazioni concernenti gli atti di cui al comma 2 sono trasmesse, entro quindici giorni dalla loro adozione, 
alle Direzioni regionali competenti le quali, decorsi quindici giorni dalla ricezione, le inviano, corredate della relativa 
proposta motivata e dei pareri acquisiti ai sensi del comma 5, alla Segreteria generale della Presidenza della Giunta 

4. Entro il termine di quindici giorni dalla ricezione dell’atto, con provvedimento assessorile per gli aspetti concer-

dal ricevimento delle controdeduzioni, decorre un nuovo termine di quindici giorni per l’invio della proposta alla 
Giunta regionale.
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e del patrimonio per il relativo parere.

Nota all’articolo 51

Art. 5 Direttore
1. Abrogato
2. Il direttore individuato tra i dirigenti del ruolo unico regionale
su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie. All’atto della nomina 

dalla disciplina vigente per i dirigenti regionali con incarico di direttore di servizio. 
5. Abrogato

Note all’articolo 56 

Art. 2

regionale.>>.

tecnico allegato ai bilanci medesimi.

regionale.>>.

istituisce “per memoria” nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del 

memoria” nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 9 - Servizio del provveditorato - con 

Uso particolare dei beni patrimoniali indisponibili

Art. 9 bis

deliberazione della Giunta regionale, stabilisce la durata, l’ammontare del canone concessorio, la cauzione, ovvero 

4. Alla scadenza della concessione le eventuali opere costruite sul bene e le relative pertinenze restano acquisite al 

dato in concessione.
5. I proventi e le spese derivanti dalla gestione dei beni concessi spettano all’Ente concessionario a decorrere dalla 

data di consegna dei beni.>>.

9. Abrogato
10. Abrogato

-
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essere erogati direttamente allo stesso Consorzio>>.

nell’ambito del territorio regionale, dei risultati di ricerca ovvero>>.

cedere gratuitamente all’Amministrazione regionale i diritti di proprietà e d’uso commerciale esclusivo dei risultati 

della ricerca, compresi gli eventuali brevetti.>>.

-

Art. 21

Abrogato

-

Giulia attraverso la permuta autorizzata dall’ articolo 5, comma 30, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 

Nota all’articolo 59

Art. 7 occupazioni non soggette a concessione o autorizzazione
1. Fatte salve le disposizioni vigenti in materia idraulica, urbanistica e paesaggistico-ambientale, non sono soggetti 

, reti 

regionale necessari per la loro costruzione, manutenzione o riparazione e le occupazioni, anche in via permanente, 

1 bis. L’ente pubblico realizzatore delle opere di cui al comma 1, trasmette alla struttura regionale competente a gestire 
il demanio idrico regionale, ad avvenuta realizzazione dell’opera, adeguata documentazione idonea a individuarne le 
principali caratteristiche tipologiche e alla sua individuazione su base catastale.

per lo svolgimento di manife-

Giul

No

ulia att

ale esclusiv
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stazioni podistiche e ippiche, anche a carattere amatoriale, e per la transumanza stagionale di greggi, che rimangono 

-
-

individuati i criteri per valutare i carichi di bestiame sostenibili e i periodi dell’anno in cui tali transiti possono avere 

2 bis. Non sono soggette ad autorizzazione, né alla corresponsione di alcun canone le occupazioni temporanee di beni 

protezione civile o alla prevenzione dell’incolumità pubblica o alla salvaguardia ambientale, organizzate o promosse da 
soggetti pubblici.

Note all’articolo 61

Art. 12

1. Il rilascio di autorizzazioni al transito all’interno di aree del demanio idrico regionale per lo svolgimento 
nautiche con o senza mezzi a motore, anche a carattere ama-

toriale, e per l’utilizzo temporaneo di beni del demanio idrico regionale funzionali all’organizzazione e allo 
svolgimento delle predette manifestazioni

territorio sono situati i beni demaniali interessati dal transito, e al parere della struttura regionale com-

regionale competente in materia di navigazione interna. 
-

-

-

Regione in termini di presenza turistica e comunicazione mediatica.

ogni giornata di utilizzo dei beni demaniali.

decreto 523/1904 da parte della struttura regionale competente. 

dell’attività’ venatoria su aree del demanio idrico regionale devono essere realizzati nel rispetto delle 
caratteristiche costruttive previste dall’ articolo 19, comma 6, della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 

Nota all’articolo 62

Art. 16 sanzioni amministrative
1. Per la violazione del limite di transito sui beni del demanio idrico regionale navigabili individuati ai sensi dell’ arti-

colo 2, comma 5 , si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 

2. Per la transumanza di greggi su beni del demanio idrico regionale senza l’autorizzazione idraulica o i pareri di cui 

all’ articolo 7, comma 2 , si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro. 
3. Per la violazione delle disposizioni di cui all’ articolo 12 , si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 

nautiche con o senza mezzi a moto-
re
senza l’autorizzazione al transito di cui al comma 1; 

4. In ogni caso si applica la sanzione accessoria del ripristino dello stato dei luoghi. 

dell’att
caratteris

cret

ità’

523/19

tilizzo dei be

presenza t di 

avig nav nt

sati dal traransit

on o senza
drico region

 demanio i
 mez

ambientale, 

e occupazion

le

tali transit

e rimangon



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 71 so2216 agosto 2012

5. All’accertamento e alla contestazione delle violazioni si provvede secondo le modalità previste dalla legge regio-

competente. 

nautiche con o senza mezzi a motore

Nota all’articolo 63

Art. 19

e per l’utilizzo tempo-
raneo di beni del demanio idrico regionale funzionali all’organizzazione e allo svolgimento delle predette manifestazioni, 
di cui all’ articolo 12, comma 1;

Nota all’articolo 64

Art. 20

nautiche con o senza mezzi a motore, anche a 
carattere amatoriale, e per l’utilizzo temporaneo di beni del demanio idrico regionale funzionali all’organizzazione e allo 
svolgimento delle predette manifestazioni di cui all’articolo 12, comma 1 e delle concessioni per la posa di apposta-

Nota all’articolo 65

I valori sono espressi in euro/mq 

Classi dimensionali Comuni - abitanti

A C D E F

30 20 15 20 10 15

10.001/100.000 60 40 30 40 10 15

100.001/300.000 120 60 20 30

>300.0000 120 90 120 30 45

Nei casi particolari, o comunque non con-

il procedimento di stima diretta a valori di mercato.

Nota all’articolo 66

Articolo 824

sono soggetti al regime del demanio pubblico.
Allo stesso regime sono soggetti i cimiteri e i mercati comunali.

Articolo 822

gli aerodromi; gli acquedotti; gli immobili riconosciuti d’interesse storico, archeologico e artistico a norma delle leggi 

legge assoggettati al regime proprio del demanio pubblico.
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Nota all’articolo 67

Art. 13

marittima di cui agli articoli 36 e seguenti del codice della navigazione, attuino modelli di partenariato pubblico/
-

individuano le modalità di esercizio della concessione.
-

re portuali con l’apporto di capitale privato avviene nel rispetto dei seguenti principi:

per il concessionario.
-

l’opera realizzata a imprese in possesso dell’autorizzazione di cui all’articolo 11, verso corrispettivo di un canone non 

4. L’Amministrazione regionale disciplina i rapporti con i soggetti pubblici o privati proprietari di aree e impianti, di 
cui all’articolo 5, comma 3, assicurando: 

 la partecipazione dei precitati soggetti agli oneri generali gestionali del porto.

Progetto di legge:

n. 208

 d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 25 maggio 2012 e assegnato alla I Com-

missione il 30 maggio 2012 con parere delle Commissioni II, IV e VI;
 n. 181

d’iniziativa del consigliere Pedicini, presentato al Consiglio regionale il 25 ottobre 2011 e assegnato alla I Com-

missione il 31 ottobre 2011 con parere delle Commissioni II, IV e VI;

progetti di legge abbinati ai sensi dell’articolo 94 del Regolamento interno;
parere reso su entrambi dalla VI Commissione il 21 giugno 2012, e dalle Commissioni II e IV il 10 luglio 2012;
esaminati entrambi dalla I Commissione nella seduta del 12 luglio 2012;

-

esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute del 26 e del 31 luglio 2012 e, in quest’ultima, approvato a mag-Cons
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